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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n.38 del  26.6.2009
OGGETTO: Presentazione delle linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato. Esame ed approvazione (art.46, comma 6, D.Lgs.267/2000).
L'anno DUEMILANOVE, il giorno VENTISEI del mese di  GIUGNO  alle ore 21.00 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato
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	TRENTANOVI GIACOMO
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	SOCCI ROBERTO         
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	RINALDI BRUNO
BERTINI DAVIDE
ROSSI DANIELA
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MASINI LAURA
BAZZANI MICHELE                                                                                 

MUGNAINI ISABELLA
ANSELMI ELISA
BEVANATI MARCO
BAGAGGIOLO GIOIETTA

	       X

       X 

       X
       X
       X
       X       

       X 

       X

       X
       X
       
	      X     

       

	
	      16
	       1


Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Cencetti Giacomo, Bandinelli Silvano.
Presiede l'adunanza Maurizio Semplici -  Sindaco. Verbalizza il Segretario  Comunale Dott.ssa Paola Aveta.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.
Il Sindaco illustra le seguenti norme: l’art.46 del D.Lgs.267/2000 e l’art.21 del vigente statuto comunale, quindi passa ad illustrare le linee programmatiche (documento allegato a quale parte integrante e sostanziale lettera a), esaminando prima le risorse e poi i motivi di difficoltà, come riportato nell’intervento scritto che si allega lettera b).
Ringrazia tutte le persone che hanno contribuito a predisporre questo programma. Ringrazia l’assessore Marzocchi, Manola Parrini e Leonardo Macini che per motivi diversi non possono più proseguire la loro attività di consiglieri.
Un apporto importante è stato dato dai giovani consiglieri. Ringrazia inoltre Maurizio Bertini e Silvano Bandinelli, nonché tutti gli elettori di Barberino. Fa presente che, salvo la frazione di Monsanto, che si è isolata rispetto al resto del territorio dando attraverso il voto una valutazione complessivamente negativa del lavoro dell’amministrazione comunale (n.4 voti in meno rispetto alle scorse elezioni), pur in presenza di diversi risultati positivi conseguiti nei cinque anni (vedi nuovi locali ricavati nella ex scuola con annesso ambulatorio medico ecc., accordo con la ASL di Poggibonsi per il 118 e guardia medica festiva, nonché la proposta di metanizzazione della frazione nel programma di questa legislatura), si registra un incremento sensibile della lista Uniti per Barberino in quasi tutte le sezioni con punte di oltre il 6% su Linari e Marcialla. Tutto questo mentre in Europra il centro sinistra invece ha perso. Nel capoluogo di Barberino c’è stata una forte perdita da parte della Lista Obiettivo Comune, proprio nelle sezioni dove si pensava che facessero più presa argomenti come: il campanilismo, la chiusura delle scuole medie e della scuola Mannucci. 
Due proposte si sono messe a confronto: da una parte l’autoarchia, per cui da soli si spende meno e si vive meglio, e dall’altra parte l’idea di andare oltre il campanilismo.

E’ circolato un voltantino anonimo con accuse alla Giunta Semplici e a quelle precedenti di centro sinistra (Vivoli). E’ dispiaciuto che l’opposizione non abbia preso le distanze da quel volantino. Ritiene che debba essere considerato un caso isolato. Spera che il consigliere Bazzani sia davvero pronto a lavorare per il bene dei cittadini, come ha affermato.
Dopo averlo illustrato, consegna l’intervento scritto al Segretario (allegato b).
Interviene il consigliere Rossi, legge l’intervento scritto, quindi lo consegna al Segretario comunale (allegato c).

Il consigliere Bazzani fa presente di sentirsi orgoglioso di essere in Consiglio comunale per l’amore che ha per il territorio di Barberino. E’ dispiaciuto di non sedere nella poltrona di Sindaco, perché fare il consigliere di opposizione non è mai come essere consigliere di maggioranza. E’ dispiaciuto quindi per non poter realizzare gli obiettivi del suo programma elettorale. Non ritiene di doversi rimproverare niente per come ha impostato questo programma elettorale. Ringrazia tutti i cittadini per aver votato la sua lista. Il programma che ha elaborato è ambizioso, va oltre i cinque anni. Apprezza che il programma elettorale di Obiettivo Comune abbia dei punti di intersezione con quello della maggioranza. Sarà compito dell’opposizione contribuire alla crescita del comune con proposte. La percentuale ottenuta dalla minoranza è migliore di quella ottenuta dai sindaci dei comuni di queste zone, vedi Montespertoli. Sicuramente, come già affermato, la vittoria del Centrosinistra è netta. Parlando della campagna elettorale, Obiettivo Comune ha deciso di articolare la campagna su programmi concreti. La comunità di Barberino è cresciuta culturalmente e politicamente: qui c’è stata l’alternanza politica di governo nel 1999. Questo è servito al Centrosinistra per non fare come quando si è chiusa l’amministrazione nel 1999 con un assessore che ha detto “la legge sono io”. E’ importante riconoscere il ruolo dell’opposizione. Sarebbe sbagliato da parte della giunta Semplici chiudersi nel consenso largo (58%) ottenuto. L’opposizione chiede maggiori mezzi (fondi, sala per riunioni ecc.). E’ dispiaciuto che gli venga chiesto di dissociarsi da qualcosa a cui non è associato, si riferisce al volantino. E’ segnale però di un malessere che c’è. Afferma di essere rimasto male di una cosa, che una persona non candidata nella lista di Centrosinistra ha attaccato il suo gruppo, prendendolo a male parole. Precisa che essere lista civica non vuol dire disinteressarsi dei problemi politici. L’opposizione si occupa dei problemi di Barberino senza collegamenti ai partiti. Senza la lista civica a Barberino ci sarebbe un governo monocolore: il dibattito è motivo di crescita per l’amministrazione.
Presenta il proprio gruppo consiliare. Fa presente di aver provvisoriamente assunto il ruolo di capogruppo. Ci sono i consiglieri Mugnaini e Bagaggiolo, già esperti, e due nuovi consiglieri giovani. Augura a tutti i consiglieri un buon lavoro.

Il consigliere Meocci ringrazia l’assessore Marzocchi e augura buon lavoro ai nuovi consiglieri della maggioranza e dell’opposizione. Legge l’intervento scritto, quindi lo consegna al Segretario comunale (allegato d).

Interviene il consigliere Trentanovi. Ripercorre la campagna elettorale rilevando che è stata più corta di quanto aveva previsto. Per l’amministrazione uscente si è trattato di una verifica sul lavoro svolto, che è stato tanto, ma ha puntato anche sul “da fare” con un programma chiaro; l’opposizione chiaramente ha espresso un giudizio negativo sull’amministrazione.

E’ stata una campagna elettorale discreta, corretta fino alle ultime battute. Rileva che da parte dell’opposizione c’è stata una caduta di stile, o qualcosa di peggio, nel momento in cui nelle assemblee sono state dette cose palesemente false sull’accordo fra Centrosinistra e Rifondazione. Fa solo un accenno al volantino di cui hanno già parlato altri, dicendo che è fatto da codardi perché il volantino non era firmato ed è apparso un giorno prima delle elezioni. Difende Maurizio Bertini attaccato da Bazzani: non ha offeso nessuno e le frasi riportate sono state estrapolate dal contesto in cui sono state dette, e non risultavano offensive né per Obiettivo Comune né per i singoli aderenti alla lista.

Rileva che quella del Centrosinistra è stata una vittoria netta e che la percentuale del 58,49% con una crescita del 5,5% non lascia margini a interpretazioni. La vittoria è ancora più bella perché in presenza di dati di arretramento delle forze del Centrosinistra progressiste in Europa e Italia nella stessa tornata elettorale. Ritiene che dalla campagna elettorale si possano trarre due insegnamenti: Obiettivo Comune è sostenuto dalla destra, dal P.d.L., come spiegato chiaramente su Metropoli, dal candidato a Presidente della Provincia Baldini, del P.d.L.

Apprezza l’uso del termine “piano strategico” nel programma dell’opposizione. Precisa che anche la maggioranza ha un piano strategico che risale a 5 anni fa e che oggi è stato aggiornato, quindi lo riassume. Ritiene che i cittadini abbiano promosso la visione di apertura di questa comunità, premiando le gestioni associate, e che questo punto di vista sia la differenza principale che contraddistingue i due programmi elettorali. Sottolinea che il comune di Barberino non ha perso la sua identità, non sono stati fatti favori a Tavarnelle a scapito di questo comune e che comunque i cittadini lo hanno capito.

Conclude ringraziando il Sindaco, la Giunta, tutti i consiglieri e tutti i candidati che non sono stati eletti, coloro che hanno contribuito alla stesura del programma e tutti i cittadini che il programma lo hanno votato. Ringrazia anche coloro che non hanno votato questa amministrazione che comunque rappresenterà tutti i cittadini.

L’assessore Becattelli osserva che per rappresentare tutte le esigenze della cittadinanza bisogna guardare in alto, oltre la lista civica. Non ci sono stati aiuti da parte del partito. L’opposizione ha sicuramente arricchito la maggioranza. Per quanto riguarda la politica di integrazione con Tavarnelle: gestioni associate e polo scolastico, ritiene che si tratti di due temi fondamentali che si sono affrontati in campagna elettorale. La politica di integrazione con Tavarnelle è stata premiata sia dalle sezioni del capoluogo che da quelle di Tignano e di Marcialla.

Perché il dialogo sia proficuo bisogna prendere atto di questi due nodi: politica di integrazione con Tavarnelle e polo scolastico: da questi due punti non si torna indietro. Il dialogo ci può essere, ma su questi punti fermi. Conclude facendo presente che è dispiaciuto per l’assenza dell’opposizione all’ultimo Consiglio comunale.
L’assessore Cencetti  rileva che c’è stato un risultato buono in un contesto nazionale di perdita di voti per il P.D. La politica di questo periodo è stata quella di ottenere risorse per fare nuovi investimenti, dopodichè c’è la fase critica, difficile, della gestione.
Il consigliere Mugnaini annuncia che il proprio intervento sarà un po’ polemico. Non vede così schiacciante la vittoria del Centrosinistra, c’è stato un sostanziale equilibrio con il dato politico, guardando i risultati delle frazioni. In certe frazioni la maggioranza ha ottenuto risultati migliori, in certe frazioni ha perso voti. Deduce che se la maggioranza avesse amministrato bene, il riusultato sarebbe stato molto più positivo. La lista civica non appartiene a nessuna area politica, se poi qualcuno vuole dare il suo appoggio, ben venga. Il risultato delle elezioni non è, secondo lei, di apprezzamento. Rifondazione sta insieme con il P.D., altrimenti il Centrosinistra rischiava di perdere. La sinistra deve presentarsi tutta insieme, altrimenti perde. Se sulla rete sono state dette delle cose non belle sulla maggioranza, ciò non può essere attribuito alla sua lista. Il sig. Bertini ha sempre attaccato il gruppo Obiettivo Comune, il quale si aspettava una forte dissociazione da parte della maggioranza. Ricorda la frase detta da Bertini, riferita al gruppo Obiettivo Comune: “antropologicamente inferiori e culturalmente arretrati, razzisti”. Solo il Sindaco ha ripreso il sig. Bertini e lo ringrazia per questo.
Conclude ringraziando Michele Bazzani e facendo gli auguri ai nuovi consiglieri Marco e Elisa.

Il consigliere Trentanovi rileva che per quanto riguarda le elezioni amministrative a Barberino c’è stata una crescita del Centrosinistra in presenza di una situazione sfavorevole. L’appoggio che ha dato Baldini del P.D.L. alla lista civica non è casuale, non è stato un cittadino di Rifondazione Comunista, ma un quadro di un partito.

In campagna elettorale Obiettivo Comune ha scritto anche su l’Artiglio o su volantini che la politica urbanistica della passata amministrazione è stata clientelare; clientelare ha un significato ben preciso, presuppone certi rapporti: non è offensivo questo? Nelle assemblee politiche, in particolare a Tignano, è stato riportato e sono state fatte domande sulle affermazioni fatte in precedenti assemblee dal candidato Sindaco di Obiettivo Comune che ha detto che l’appoggio di Rifondazione Comunista è frutto di voto di scambio, su cui i diretti interessati faranno le loro considerazioni.

Infine fa gli auguri ai nuovi consiglieri comunali.

Il consigliere Bandinelli ringrazia il Sindaco per la manifestazione di fiducia, coesione, coraggio e coerenza. Queste tre parole sono quelle che hanno ispirato  il gruppo nella campagna elettorale e nei cinque anni precedenti. La Giunta comunale è di tutti i barberinesi che ringrazia per la partecipazione a questo Consiglio comunale. Auspica questa partecipazione anche ai futuri consigli.

Il Sindaco fa presente che, rileggendo il verbale del 2004, la frase di Marzocchi è da intendere come “la legge è ora quella del Comune”. Afferma che c’è un’importante differenza fra quella seduta e questa: in quella seduta volarono parole offensive.

Chiarisce che nel giornalino l’opposizione non ha avuto accesso perché non rispettava i tempi per la pubblicazione della stampa. Ben venga l’intervento sul giornale da parte dell’opposizione, purchè i toni siano corretti.

La maggioranza è una coalizione di partiti del centrosinistra, a livello nazionale purtroppo si è verificata una grande litigiosità. In questo comune invece non c’è stato un partito o un consigliere di maggioranza o assessore che si sia  dissociato dalle scelte. Ciò significa che è stato il programma che ha tenuto insieme il gruppo e  non le regole di partito.
Rispondendo al consigliere Mugnaini precisa che la maggioranza ha preso 85 voti in più rispetto al totale ottenuto dalle liste di centrosinistra. Andare a dire che questo risultato è magro è dire una cosa non vera. La lista Uniti per Barberino ha vinto in tutte le frazioni, salvo a Monsanto. Il consigliere Mugnaini cerca una scusa per sminuire la vittoria della maggioranza e far apparire meno pesante la sconfitta della loro lista.

Ricorda che il consigliere Bazzani in un consiglio del 2005 disse “i vincenti trovano sempre una strada, i perdenti trovano sempre una scusa”. Il Consiglio Comunale è chiamato qui a rappresentare i cittadini di Barberino. Si può lavorare insieme seppure con ruoli diversi.
Augura a tutti buon lavoro, in particolare ai nuovi consiglieri. 
Il consigliere Bazzani fa la seguente dichiarazione di voto sulle linee programmatiche:

“Premesso che il nostro gruppo riconosce la vittoria, non siamo entrati nel merito dei singoli punti, ci sono punti identici, ma le proposte di governo sono diverse, diamo un voto contrario perché la vostra proposta è diversa dalla nostra”.
      









               Allegato C)

Intervento consigliere Daniela Rossi – Consiglio comunale del 26/6/2009. 

Stiamo scrivendo il secondo capitolo di quella che letterariamente si potrebbe definire una epopea , nel senso di una storia grandiosa e nobile ……………………………..e certamente non una saga familiare fatta di connivenze e squallide storie politiche di potere a nome: Semplici, Conforti, Vivoli, Suber, come qualcuno che vigliaccamente ha gettato il sasso e nascosto la mano, avrebbe voluto  far credere ai nostri cittadini, i quali intelligentemente hanno respinto il sasso, un  piccolissimo  pochissimo david  in questo caso  eroe  negativo che  non è riuscito ad arrivare al gigante golia……………

 Sembrano battute quelle che ho detto, ma  nell’ultimo periodo della campagna elettorale qualcuno ha fatto una squallida propaganda politica, esaltando il 1999 come anno della rinascita di Barberino e dalla quale l’opposizione ( ricordando anche le parole di Michele Bazzani sulla morigerata campagna elettorale condotta dai due schieramenti ) dovrebbe prendere apertamente le distanze se non sono attribuibili al suo schieramento ma ad un mano nemica, che guarda caso ricalca parole e pesanti allusioni dette da Bazzani in pubblico a Tignano… a volte  le coincidenze!

 Ma ci saranno le sedi opportune e i direttamente offesi faranno le loro controdeduzioni …………….certamente di bugie  e non verità ne sono state dette molte, di interpretazioni ad usum delfini anche……….politicamente noi difendiamo l’operato di queste persone e sappiamo che sono calunnie che offendono profondamente, tirando in ballo situazioni personali con nome e cognome alludendo ad apparentamenti di bottega e voti di scambio, perché di questo si tratta, ma non è la prima volta  in cui qualcuno  scivola su queste diciamo ….. bucce di banana………dovendo poi  fare ammenda pubblicamente…….

Ma questo non ha pagato, ha pagato la serietà del dire e fare…insieme………..

 Analisi sul voto sono state fatte in tutte le salse, la coalizione di Uniti per Barberino ha già nella denominazione uno dei motivi della vittoria l’unità di partiti politici che hanno tenuto a livello locale, non per mere opportunità personali, ma perché si sono riconosciute in uno stile di governo, ed in un programma per il territorio, partiti  che sono espressione del territorio  e che hanno unito persone che hanno a cuore il futuro del nostro territorio ( con questo non voglio dire che l’opposizione non rappresenti altrettanti cittadini che credono in un futuro), ma la realtà ci ha detto che le nostre proposte sono più credibili, sono frutto di una condivisione maggioritaria….Normalmente dopo un periodo di governo si può avere una flessione nel gradimento  per vari motivi, primo perché facendo scelte si accontenta e si scontenta, poi  se non si governa bene diminuiscono la credibilità ecc… e le aspettative….

Tutto questo non è avvenuto, nonostante scelte difficili di questi 5 anni, dal piano strutturale al regolamento urbanistico, dalla decisione di chiudere la scuola media, ai problemi dell’acqua,alle gestioni associate, tutte decisioni gestite con una grande tenuta del timone, e di questo non possiamo che ringraziare Maurizio Semplici che si è dimostrato, tanto per tornare all’epopea, un gran condottiero, con nervi fermi e dotato di gran pragmatismo, doti importantissime per un amministratore, problemi gestiti con la gente, parlando, e guardando non alla semplice risoluzione del problema immediato, ma con uno sguardo ad una risoluzione di lungo periodo     (mi riferisco al problema acqua, alla scuola), visioni prima da cittadino e poi  da primo cittadino con il dovere di governare.

Poi ci sono le scelte “ minori” se così si può dire che riguardano le frazioni, il preservare la memoria della comunità, cercare la coesione e non la divisione, tutte scelte che hanno fatto, fanno, e faranno il bene del paese.

Alla fine delle valutazioni  i numeri sono numeri è stata una vittoria schiacciante, senza se e senza ma, al di là delle più rosee previsioni, le nostre offerte globali alla cittadinanza hanno riscosso un successo senza distinguo, solitamente quando si perde o non si vince si tende a fare distinguo e sottili analisi, noi non ne abbiamo bisogno…………….Ci ha sostenuto la fiducia della maggioranza della cittadinanza………………

Se guardiamo indietro siamo partiti in punta di piedi con un consiglio nuovo,  che qualche volta proprio calcando su una non esperienza l’opposizione ha cercato di  intimorire, con alcuni componenti della giunta non di piena esperienza amministrativa, ma tutti siamo cresciuti con una capacità esponenziale, stando vicini alla gente, portando i loro bisogni alla ribalta delle scelte politiche…………..questa volta abbiamo un consiglio rinnovato a metà in cui si mischiano esperienza e grinta, voglia di cambiamento e ammodernamento anche nei modi di espressione e di comunicazione……crediamo che sarà il giusto mix perché il passato si faccia presente e futuro….

Cambia tantissimo lo scenario amministrativo dei prossimi anni, abbiamo una memoria , conoscenze di governo ed esperienza che ci daranno una maggiore forza aggregante all’interno della giunta e del consiglio, potremo svolgere ancora più proficuamente i nostri compiti di amministratori.

Un grazie senza condizioni va all’assessore Sergio Marzocchi che per ragioni di lavoro personali, non può continuare  a dare un  suo contributo in giunta , ma che proprio per la sua appartenenza a Barberino ci sarà sempre vicino con i suoi preziosi suggerimenti politici e amministrativi ed un grazie a coloro che hanno partecipato al passato consiglio comunale e che per spirito di collaborazione hanno preferito lasciare il posto a nuovi consiglieri,  grazie a tutta quella squadra, di circa 50 persone che hanno contribuito a scrivere il programma , grazie a quei consiglieri che non sono stati eletti, purtroppo  i numeri sono numeri, ma che hanno confermato di voler restare a disposizione per ulteriori contributi alla vita del paese

Ci auguriamo che l’opposizione,  in quanto parte di questo consiglio, amministri con noi con maggiore collaborazione, esaltando la propria funzione di stimolo e non di mera contrapposizione perché questa è la funzione democratica delle forze di opposizione, purtroppo ciò è avvenuto solo sporadicamente nella passata legislatura (ricordiamo però molto negativamente la non partecipazione all’ultimo consiglio di legislatura adducendo motivazioni fuori da ogni logica politica giustificabile, la non presenza non è  mai giustificabile, al limite ci può essere la non partecipazione al voto in segno di protesta , ma non è stata la prima volta che  l’opposizione è uscita  per non discutere questioni importanti come l’armadio della vergogna e… in cui si adduceva che erano interventi politici e non amministrativi locali- come se l’espressione  politica non fosse un diritto o dovere per i cittadini  di qualsiasi parte del mondo…( e poi si presentava una mozione sull’aggressione, se non ricordo male, all’ambasciatore israeliano all’università di pisa…- come se la politica non facesse parte della nostra vita di consiglieri.. e se la Gelmini non ci dovesse concedere insegnanti per la scuola materna dipende da una cattiva amministrazione o da scelte politiche nazionali errate che vanno contro i bisogni? Ed allora la politica entra in consiglio comunale, perché dipendiamo dalle scelte che vengono fatte in Europa, in Italia, in Regione, in Provincia ecc e se non c’è pace nel mondo, noi non dobbiamo dare il nostro contributo? e se non si risolvono i problemi di milioni di lavoratori dobbiamo stare zitti?, accanto a ognuno di  noi c’è sempre almeno una persona che risente di scelte inefficienti e politicamente errate…  o forse ciò che accade fuori le mura non ci deve  riguardare, per non essere contaminati dalla politica meglio non discuterne e mettere il filo spinato intorno alla    conoscienza ed all’impegno .

Noi vogliamo contaminarci con i problemi del mondo, vogliamo contaminarci con l’altro, perché siamo esseri sociali, vogliamo un mondo giusto e collaborativo.
 Per questo diciamo grazie al Comune di Tavarnelle con cui abbiamo iniziato un percorso di integrazione dei servizi per razionalizzarli e potenziarli e che dovrà vederci ancora più impegnati in tale integrazione, collaborazione che  ci ha permesso grandi risultati nella programmazione  e realizzazione delle nuove strutture  scolastiche  e in un  potenziamento, per adesso solo di  alcuni servizi, il tutto fatto non in maniera gretta dell’equivalenza  numerica del dare e avere, ma nel giusto e a volte sofferto condividere, come sempre accade quando si mischia il mio con tuo per arrivare al noi, senza depauperare, come è stato adombrato dall’opposizione, nessuna comunità.

Ci aspettano 5 anni in cui saranno i problemi del quotidiano a essere attori della scena politica.
La situazione economica del paese non ci permette di non porgere costantemente orecchi ai bisogni sempre crescenti dei nostri concittadini, di essere disattenti alle difficoltà di molte famiglie, si dovrà sempre di più fare una politica di condivisione e partecipazione, chi più ha più deve dare, lo chiediamo all’interno della nostra comunità per i nostri concittadini e lo chiediamo anche per i nostri rapporti di cooperazione che ci portano in altri parti del mondo a fare la nostra parte di privilegiati con il cuore aperto, il nostro sentire politico  di forze di centro sinistra, perché questo siamo  e ne siamo orgogliosi, con una forte sensibilità verso chi non ha, soffre, combatte, verso chi esiste ma non vive dignitosamente; tutti noi veniamo da generazioni che sanno cosa è combattere per i propri diritti, per affermare la democrazia e far emergere le classi che non hanno voce e potere contrattuale, su questi valori fondanti rilanciamo la nostra azione politica di governo e ci apprestiamo a governare i prossimi 5 anni con i cittadini e per  i cittadini.

 Il programma di governo è complesso ed ha molti obbiettivi, prima di tutto il compimento delle strutture scolastiche con la mensa e la palestra agonistica , ma non solo abbiamo un programma per le frazioni scaturito dai bisogni espressi dai cittadini, e ci  siamo abvoconati con modestia riconoscendo che alcune scelte (vedi cippato a Monsanto), pur essendo una scelta “culturale “ innovativa di energia alternativa,  non era di gradimento e abbiamo cercato nuove  soluzioni condivise, come d’altronde era già successo a Marcialla, abbiamo percorso strade di confronto che ci hanno reso onore.
IL  nostro pensare la partecipazione, il nostro voler fare della parola INSIEME, il valore fondante del nostro operato. Credetemi   Barberino non è addormentata crede nel cambiamento, lo vuole , sa guardare al suo futuro , qualche volta mormora, sussurra e non grida, ma alla fine fa le sue scelte e ancora una volta ci ha scelto, e noi saremo al servizio di questa scelta……………….












Allegato D)

Intervento consigliere Caterina Meocci – Consiglio comunale del 26/6/2009

Prendo la parola per esprimere il mio giudizio su alcuni punti.

Per prima cosa vorrei ringraziare tutti voi che avete partecipato all’insediamento di questo Consiglio Comunale e vi invito a partecipare anche alle altre sedute del Consiglio perché la partecipazione dei cittadini è fondamentale.

Vorrei poi ringraziare tutti i Consiglieri Comunali della passata legislatura che hanno lavorato con noi e che non hanno potuto riconfermare la loro presenza per motivi di lavoro o familiari. Ringrazio anche l’Assessore Marzocchi che ha fatto un ottimo lavoro in questi anni di sua partecipazione all’attività istituzionale e con cui ho costruito un bellissimo rapporto di amicizia. Un carissimo saluto e un in bocca al lupo al mio carissimo amico e compagno di banco Silvano Bandinelli, oggi assessore. Gli auguro un buon lavoro e come a lui anche a tutti gli assessori riconfermati.

Un caro saluto va ai nuovi membri del Consiglio (Zambon, Lanza, Masini, Socci, Anselmi e Bevanati) sia della maggioranza che dell’opposizione. Auguro a tutti loro di fare una splendida esperienza come ho potuto fare anche io nei 5 anni passati.

Quando fui eletta nel 2004 le mie conoscenze politiche e istituzionali erano pressoché pari allo zero, ma nei 5 anni di legislatura ho fatto numerose esperienze che mi hanno portato ad una crescita non solo istituzionale ma direi anche personale. Quello che da nuovi eletti ci chiediamo è quale sia la funzione del Consigliere Comunale. Ebbene, essere Consigliere significa essere il portavoce dei bisogni della comunità, essere a disposizione dei cittadini per ascoltare le loro richieste, le loro necessità, le loro perplessità, le loro proposte. Quello che un Consigliere deve fare è di mettersi a disposizione del proprio Comune e fare da tramite. Grazie a questo importantissimo lavoro si costruiscono numerosi rapporti di amicizia e si solidifica il tessuto sociale. Ma importante compito del Consigliere è anche quello di dare attuazione al programma elettorale.

Ciò che ha permesso la vittoria della nostra squadra è stato l’insieme di più fattori:

· La credibilità del nostro Candidato, oggi Sindaco, Maurizio Semplici. Cinque anni fa i cittadini non avevano nessun metro di giudizio poiché Maurizio si presentava con un programma (sicuramente fattibile) ma così ambizioso da poter insinuare qualche dubbio di realizzazione. Il lavoro difficile che fu fatto allora consisteva nel dare credibilità alle nostre proposte;

· La fattibilità del nostro programma elettorale a differenza di quello presentato dall’attuale opposizione. Il nostro programma, infatti, è stato elaborato da gruppi di cittadini che hanno dimostrato con entusiasmo di essere protagonisti di scelte importanti per la comunità. Tutti i gruppi si sono sempre interfacciati con gli assessori competenti i quali davano garanzie o meno della fattibilità delle proposte. Questo ha permesso a tutti i gruppi di fare proposte realizzabili così da poterle inserire nel programma elettorale. L’errore che invece ha fatto l’opposizione è stato quello di presentare ai cittadini un programma non immediatamente eseguibile. Il programma di Obiettivo Comune, definito “piano strategico”, prevedeva un’effettiva realizzazione in 10 anni. Io sono fermamente convinta che questa loro scelta sia stata negativa su tutti i fronti poiché andava ad illudere il cittadino che si vedeva inserito nel programma numerosissimi interventi senza però sapere in quali tempi sarebbero stati realizzati. Tutto questo senza considerare che è comunque sbagliato e scorretto presentare alla cittadinanza un programma di previsione più lungo dell’effettivo periodo della legislatura (ovvero i 5 anni). Per non parlare della giustificazione delle gestioni associate. Sul programma elettorale del gruppo di Obiettivo Comune si diceva che non si condannavano le gestioni associate. Si diceva che avreste proposto ai Comuni vicini (nel nostro caso Tavarnelle) la gestione associata di servizi che convenissero solo a Barberino. Sul giornalino l’Artiglio, infatti, si legge quanto segue: 

“NOI SIAMO A FAVORE DELLA COLLABORAZIONE CON I COMUNI VICINI E DELL’INTEGRAZIONE TRA I SERVIZI, PURCHE’ SI PRESENTINO E SI CREINO LE CONDIZIONI FAVOREVOLI PER ENTRAMBE LE PARTI”.

Ma un rigo sotto si legge il contrario di quanto affermato sopra:

“VALUTEREMO PER OGNI SINGOLO SERVIZIO SE CONVIENE A BARBERINO CONTINUARE O MENO SULLA BASE DI PARAMETRI CHE TENGANO CONTO DELLA QUALITA’ DEL SERVIZIO OFFERTO AI NOSTRI CITTADINI E ALL’OTTIMIZZAZIONE DEI COSTI”.

Ora io mi domando: “Ma quale Comune avrebbe mai accettato a priori di stipulare con un altro Comune un servizio di gestioni associate che andavano tutte a favore di un unico ente?”. Credevate davvero che i cittadini non avessero capito?

· La compostezza e pacatezza con cui è stata condotta la campagna elettorale. A differenza di quella “combattuta” 5 anni fa, l’attenzione e tutte le energie sono state spese per presentare ai cittadini le nostre proposte. Non sono nate offese o provocazioni nei confronti dei due schieramenti e questo ha fatto sì che il clima rimanesse sereno. Mi è dispiaciuto vedere che non è rimasto così anche dopo la nostra vittoria. Infatti sulla rete sono apparsi commenti da parte di alcuni cittadini simpatizzanti dello schieramento di Obiettivo Comune che hanno pronunciato frasi poco corrette nei confronti di tutti i barberinesi. Fa male leggere frasi quali: “Maledetti barberinesi, avete perso una grande opportunità”, oppure “Credevo che i barberinesi fossero più furbi”. Non credo sia corretto offendere i cittadini solo perché hanno ritenuto un Candidato Sindaco più idoneo rispetto ad un altro. In fondo siamo in democrazia e vince chi ha raccolto maggior consensi. Credo che sia infantile attaccare l’attuale Amministrazione di clientelismo o asservilismo ai partiti politici.

· La politica delle scuole. L’Amministrazione di Maurizio Semplici nel programma elettorale del 2004 - 2009 aveva previsto la realizzazione dell’asilo nido, la scuola materna e le scuole elementari. In questo quinquennio sono state costruite l’asilo nido (fiore all’occhiello del nostro Comune) e la scuola materna che sarà inaugurata a Settembre. Il progetto delle scuole elementari è già pronto ed in fase di esecuzione. L’opposizione, invece, nei cinque anni del suo governo ha sempre promesso la realizzazione delle nuove scuole che puntualmente ha sempre rimandato. Questa è stata la nostra credibilità più diretta verso tutti i cittadini. E’ fondamentale riuscire a fornire servizi al cittadino che siano in grado di alleviare le piccole problematiche di tutti i giorni. La scuola è e sarà sempre il punto focale di questa amministrazione poiché è proprio attraverso la scuola che si formano i giovani del futuro. Per questo è importante che le nostre scuole siano sicure e all’avanguardia, a misura del domani. E’ altresì importante che il governo ci permetta di rispondere alle esigenze dei nostri cittadini e che quindi ci metta in condizione di avere la quarta sezione fornendoci l’organico necessario. Il Comune, infatti, ha il compito di fornire le strutture, ma è poi il governo centrale che pensa all’organico.

Concludo auspicando che questa maggioranza insieme con l’opposizione riesca a collaborare nei progetti principi in modo da fare il bene di tutti i cittadini. Vi invito a partecipare all’inaugurazione della scultura dell’artista Marco Borgianni di cui trovate l’invito sul tavolo.
F.to

Caterina Meocci

IL CONSIGLIO COMUNALE

Esaminata e discussa la proposta delle linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato per come presentata dal Sindaco nel testo depositato agli atti consiliari e che viene allegato alla presente (allegato A);
Visto l’art.46, c.3, del D.Lgs.267/2000 il quale dispone “Entro il termine fissato dallo statuto, il Sindaco o il Presidente della Provincia, sentita la Giunta, presenta al Consiglio le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato”;

Visto l'art.21, comma 1,  del vigente Statuto comunale;

Dato atto che la presente non necessita del parere di regolarità tecnica previsto dall’art.49, comma 1, del D.Lgs.267/2000, perché trattasi di atto di indirizzo politico;

Visto l’art.21, c.3, dello statuto comunale circa la verifica da parte del Consiglio comunale dell’attuazione delle linee programmatiche da parte del Sindaco e della Giunta;

In conformità con la seguente votazione resa in forma palese:

Presenti:       16
Favorevoli:  12
Contrari:        4    (Bazzani, Mugnaini, Anselmi, Bevanati )

D E L I B E R A

1. Di approvare la proposta delle linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato, nel testo come sopra presentato dal Sindaco e che viene allegato al presente provvedimento come parte integrante e sostanziale;

2. Di dichiarare la presente, con separata e unanime votazione, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000, al fine di garantire il rispetto del termine previsto dall’art.21 del vigente statuto comunale.

      IL PRESIDENTE

                                                       IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO  Maurizio Semplici                                                                  F.TO  Dott.ssa Paola Aveta

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.







                               IL SEGRETARIO GENERALE

Lì, 7/7/2009          


                                               F.TO  Dott.ssa Paola Aveta

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, ________




                               IL SEGRETARIO GENERALE




                                                                             Dott.ssa Paola Aveta

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì _________                                                                                        IL VICE SEGRETARIO





                                                                 Dott. Sandro Bardotti

Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì _________                                                                                        IL VICE SEGRETARIO









                 Dott. Sandro Bardotti
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 Lì, ________                                                                   L’istruttore amm.vo contabile








